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I  FUORIUSCITI:  PERCHE’  UN  DRAMMA  NEL  DRAMMA ?


C’è da dire che, nonostante i numeri a 6 zeri di affiliati ai TdG, non tutti hanno dato all’ammasso il loro cervello. Fortunatamente, pur con drammi e sofferenze a non finire, a volte ha la meglio quella coscienza che, se non la tacitiamo, “cammina con noi; e con lei devi misurare ogni attimo, ogni parola e ogni silenzio…” (E. Olivero). Abbiamo anche visto il grosso numero di persone uscite dai TdG. Conoscere le loro testimonianze può certo essere di aiuto a chi è in dubbio o in difficoltà.

ALPHA  “Avevo 14 anni ed ero una grande idealista Però ero troppo giovane per contribuire in modo valido alla soluzione dei problemi del mondo; questa attitudine mi portò ad accettare lo studio biblico offertomi dai TdG. Essi dicevano che potevano spiegare il bene e il male e altri misteri della vita. Così accettai con zelo la loro fede, senza rendermi conto di quanto sarei stata manipolata.”

http://www.roccopoliti.it/?page_id=12   15-12-12
Rho  Mi hanno fatto conoscere i testimoni di Geova quando avevo 10 anni e, seguendo la famiglia, li ho frequentati e ne ho fatto parte per 40 lunghi anni. Hanno manipolato quasi tutta la mia vita. Ho iniziato come interessato, così veniva identificato colui che iniziava a studiare, poi iscritto alla scuola di ministero teocratico (una continua preparazione su cosa e come predicare di casa in casa), poi promosso a proclamatore, quindi pronto per andare di casa in casa.
Battezzato, sposato nella loro comunità, servitore di ministero (una specie di diacono), il più giovane anziano a 23 anni (una specie di vescovo), conduttore della scuola di ministero teocratico, conduttore della rivista Torre di guardia, segretario contabile, sorvegliante che presiede, oratore, etc.…….Sono stato plagiato e manipolato mentalmente….e da plagiato sono diventato plagiatore, da manipolato mentalmente sono diventato manipolatore delle menti.
Poi un giorno all’improvviso una spada di Damocle colpisce la mia famiglia e come conseguenza vengo disassociato, dopo aver subito una aberrante inquisizione durata 50 ore di giudizio. Assieme alla mia famiglia abbiamo lasciato la società e siamo fuggiti verso la libertà. Una volta fuori da quella prigionia, abbiamo vissuto 12 anni trascorsi a disintossicarci, a nascere nuovamente, a crescere, imparare, decidere da esseri umani LIBERI. Ora ho partecipato a TV2000 rilasciando un’intervista con il vivo desiderio di trasmettere la mia esperienza e, credetemi, con un unico obiettivo: cercare di aiutare altri a non cadere vittime di manipolazioni mentali come è successo a me. Ma soprattutto conto sul blog citato all’inizio: per far conoscere attraverso la nostra esperienza come E’ POSSIBILE AVERE LA PROPRIA ESISTENZA ROVINATA DA UNA MODERNA ORGANIZZAZIONE MILIARDARIA AMERICANA.
Tau TdG sono contro l'individualismo e l'edonismo imperanti nella nostra società, posizioni che per quanto mi riguarda mi trovano assolutamente d'accordo. Ma un conto è se qualcuno mi chiede se far carriera debba essere il primo obiettivo di un uomo e un altro è il modo in cui  loro cercano di affermare questi valori".
Omicron  “Ho letto diversi libri di ex TdG, e questo ancora mi manca,…meglio che mi spicci a trovarne uno prima che la WatchTower lo faccia rettificare!”
	Sigma. 2-2-2011   Intorno ai vent'anni mi sono fatta convincere dai miei cugini a prendere il battesimo dei TdG. Mi piaceva la compagnia dei ragazzi del gruppo e mi sono fatta abbindolare da alcune teorie, come quella che chi è TdG vivrà sulla terra purificata dal male dopo che dio l'avrà ripulita da tutti i malvagi. Mi sono sposata con uno di loro ed i guai sono iniziati quando sono rimasta incinta. Piano piano mi sono resa conto che ci sono troppe regole che è frustrante seguire, come ad esempio è VIETATO salutare o solo parlare con i disassociati, cioè persone che per un motivo o per un altro sono uscite dalla setta. 
Inoltre chi secondo le loro regole assurde e restrittive è colpevole di qualche peccato che LORO giudicano grave e non confessa, verrà distrutto e non vivrà nella nuova terra! Ebbene purtroppo di tutte queste assurdità mi sono resa conto troppo tardi, perche' ormai mi ero BATTEZZATA ed era più difficile uscirne. Ma ce l’ho fatta. Così però ho perso tutti i miei amici e soprattutto l'affetto dei miei parenti testimoni di Geova. Sono passati 5 anni, nei quali tra l’altro non potevo partecipare a un matrimonio di parenti, perché: o io o i miei che erano ancora nella setta. Purtroppo provo ancora
rabbia e rancore, mi sento tradita e presa in giro, vorrei tanto lasciare questo odio, ma non so come fare: certi vigliacchi vorrebbero toglierci la liberta', l'individualita' e la dignita',e poi sono loro a sentirsi perseguitati ed ostacolati da tutti!



Gamma  “Figlio di 2 TdG, ero obbligato ad andare alle adunanze tre volte a settimana e a predicare con la borsetta e i volantini. Vivevo la predicazione come un’umiliazione totale. A 5 anni e mezzo ho tenuto il mio primo discorso davanti a 80 persone TdG perché ti addestrano fin da piccolo. Vedevo passare i miei compagni di scuola che andavano a giocare e io stavo lì, in giacca e cravatta, a predicare. Ero molto deriso e preso in giro e vivevo un senso costante di inadeguatezza”.

Delta   «È come vivere in mezzo agli specchi concavi e convessi del luna park. Ti convinci che quella è l'immagine del mondo e che sono tutti gli altri a vederti in modo sbagliato». Fin da piccola,  la mia vita era diversa. «Ma già da bambina di 6-7 anni pensavi: è normale che mi prendano in giro, perché i veri cristiani sono stati perseguitati». 

Jota  12-2-2018   “Racconto la mia storia per la prima volta, non la conosce quasi nessuno”. A parlare è Jota, 40enne, nato in una famiglia di TdG e cresciuto in una congregazione, battezzato a 14 anni e oggi disassociato. L’infanzia che racconta è un’infanzia difficile e opprimente. “Stavo in un ambiente in cui mi si diceva tutti i giorni cosa fare, cosa leggere, cosa pensare, tutte le azioni erano programmate“, spiega, sottolineando come fosse impossibile avere rapporti normali con il “mondo fuori” a causa dei dettami imposti dagli anziani. “Alle elementari non potevo andare a nessuna festa di compleanno, avevo 6 anni e non sapevo che dire ai miei compagni di classe perché già mi vergognavo. Non potevo stare con i miei amici, mi vergognavo del fatto che non potessi mangiare una fetta di torta per paura che qualcuno lo dicesse ai miei genitori, dicevo di avere mal di denti”. Al dispiacere di non poter festeggiare compleanni si aggiungeva un terrore costante di essere visto trasgredire le regole, e non solo. “Un bambino cresce sapendo di dover fare la spia“, nel caso veda un amico infrangere una norma. Ma cosa succede in tal caso? “C’era una violenza psicologica costante: alle adunanze sentivo parlare tutti i giorni di un Dio geloso, che uccideva, che ti puniva se non facevi quello che lui diceva. Tutto però veniva condito con la frase “questa è la verità, è un Dio d’amore” Sarà! Ma intanto c’erano tante famiglie come la mia che vivevano di botte, terrore e religione“. Una quotidianità mai serena. Dovevi mantenere un autocontrollo così pesante che rischiavi di autodistruggerti”. La prima volta in cui io ho pensato di togliermi la vita è stato a 5 anni - Volevo buttarmi dal balcone, ci pensavo tutti i giorni della mia vita”. Dopo aver subito quattro processi, Jota è definitivamente uscito dai Tdg a 22 anni; gli sono stati necessari 16 anni di terapia psicologica per superare quanto vissuto. “In quei 16 anni ho avuto relazioni disastrose, non mi era mai stato insegnato l’amore. Quando una persona esce, si ritrova da sola, non ha amici e i parenti all’interno non possono salutarlo”.

Kappa   “L’età più brutta è stata quella delle medie. Con gli altri ragazzi si arrivava spesso alle mani, mi picchiavano, ero quello diverso. Se tornavo a casa piangendo perché avevo avuto una lite e le avevo prese, mio padre si incavolava perché dovevo farmi rispettare. Se invece le avevo date, si incavolava lo stesso perché dovevo perdonare il prossimo”. Tra “insicurezze e mancanza totale di autostima” egli riesce però lentamente ad allontanarsi da quella realtà. “Un grandissimo aiuto è venuto dai miei fratelli che mi hanno aperto la strada. Loro fino ai 18 anni sono stati costretti ad andare, io invece già a 14 anni stavo fuori”. Nonostante abbia mantenuto i rapporti con la famiglia, le conseguenze di una gioventù vissuta così rimangono nel suo presente. “Il passato continua a influenzarmi tantissimo, è un’esperienza che purtroppo mi ha segnato negativamente a vita.”.
Estratto dal link  https://jwanalyze.wordpress.com/cosa-ce-che-non-va-nellessere-un-testimone-di-geova/
Csi  Quando ero bambino e ho perso il primo dentino, ricordo di essermi svegliato nel letto di notte, chiedendomi se sarei morto ad Armageddon a causa del sangue che avevo inghiottito. I bambini non dovrebbero avere paura di queste stupidaggini.
La Watchtower ha bisogno di far credere che le condizioni del mondo sono molto peggiori di quanto realmente siano, per dimostrare che siamo negli Ultimi Giorni e creare il senso di urgenza nei suoi seguaci affinchè si dedichino a far prosperare l’organizzazione. 
Uscendo da tale organizzazione, è sconcertante prendere consapevolezza di quanto eri convinto di cose che sono assolutamente senza senso. Ci vuole tempo per iniziare a fidarsi della propria capacità di pensare e per imparare a valutare le informazioni
I figli dei Testimoni di Geova crescono sentendosi diversi dai propri coetanei.
Senza dubbio la caratteristica più distruttiva di questa religione si riscontra nel realizzare che i genitori Testimoni di Geova hanno solo un “amore condizionato” per i propri stessi figli. I figli dei Testimoni sanno che i loro genitori li considereranno come parte “del mondo” o addirittura li cancelleranno completamente dalla loro vita se decideranno di non rimanere Testimoni di Geova.
… l’educazione come Testimone influisce ancora enormemente su di me, e questa è la vera difficoltà per molti di noi. Mi sono rassegnato al fatto che non apparterrò mai a nulla ormai, è troppo tardi per recuperare le cose perse nell’infanzia e queste dottrine religiose hanno ampiamente distrutto la mia famiglia. – Email da un lettore
Ai bambini cresciuti nelle religioni coercitive non è permesso sviluppare la loro vera identità. I bambini sono costretti a conformarsi a dei tipi psicologici accettati dalla comunità, come, ad esempio, mostrare l’estroversione necessaria per la predicazione. La rigorosa adesione alle regole e la punizione per le infrazioni ostacola lo sviluppo delle proprie frontiere personali. Lasciando il gruppo coercitivo da adulti, gli ex membri scoprono che tutti i propri parametri personali necessitano di una rivalutazione e, in questa fase, potrebbero sviluppare comportamenti auto-distruttivi.
Non essere parte del mondo ha un effetto significativo sulle persone. Uno psicologo ha affermato: “Quando i compagni di classe festeggiano un compleanno, si scambiano messaggi per San Valentino o si iscrivono alle attività extrascolastiche, i bambini dei Testimoni di Geova affrontano un conflitto tra la propria inclinazione personale ed i rigidi divieti della loro setta. Alcuni obbediscono alla lettera, altri vivono delle doppie vite, ma tutti sperimentano un conflitto interiore cercando di conciliare queste cose“.
Lambda  “E’ per questo che sono giudicato? Perché ho deciso in coscienza di farmi guidare dalle Scritture e non dalla Torre di Guardia? Se è così che stanno le cose, abbiamo sbagliato nome! Non siamo testimoni di Dio, ma della Watch Tower Society!” 
Ni   I dubbi che erano affiorati agli inizi, cominciarono a farmi riflettere per lo più durante il periodo degli studi. Imparai cos’è il pensiero critico, e a guardare il mondo da diverse prospettive. Improvvisamente, leggere la Torre di Guardia era uno strazio a causa dei falsi ragionamenti e delle false analogie e anche per un’etica giornalistica generalmente povera. Era come se mi fossero stati dati gli occhiali con i codici della spia, così che tutti i messaggi segreti, manipolazioni e intimidazioni mentali diventavano ora chiari come cristallo. Ricordo che a un certo punto non avevo più voglia di scrivere una sola ora di servizio. Anche le adunanze, in quel periodo, erano un sonnifero per la mente, noiose. Stavo imparando così tante cose interessanti e nuove all’università che la solita vecchia retorica del Ministero del Regno non mi soddisfaceva più
Mi  A differenza di mio padre, sempre più dubbioso,  mia madre continuò a credere, giustificando le delusioni (fallimento del 1975, quando doveva esserci la fine del mondo) con la motivazione ampiamente adottata da molti testimoni e sovente suggerita dal Corpo Direttivo: gli uomini sbagliano, ma l’organizzazione è diretta da Dio, quindi degna di fiducia. L’equazione è semplice: dubitare dell’organizzazione significa dubitare di Dio stesso! Battezzato a 15 anni, nel ’90, dopo vari anni mi sposai ed ebbi due figli; lavorando molto nella comunità, ero arrivato al grado di “anziano” a soli 24 anni. Fu allora che constatai negli altri anziani la mancanza di preparazione, di vero amore fraterno e di genuino interessamento nei confronti dei bisogni altrui. 
Non è un gruppo di persone veramente felici (come vogliono far credere), ma di individui che eseguono ordini, seguono scrupolosamente delle regole umane, prendono per buoni insegnamenti, ideologie e subiscono passivamente il dominio di chi, secondo loro, rappresenta Dio in terra.. Per i testimoni di Geova le persone interessate sono quelle che, se fanno domande, si accontentano delle risposte standard date. Chi desidera discutere le “verità” è visto come uno che è meglio lasciar perdere. 
Mettere in dubbio qualche insegnamento, spesso anche solo qualche regola dell’organizzazione, suscita nello stesso testimone sensi di colpa così forti da spingerlo a reprimere ogni pensiero che non sia conforme al modello e ai codici di vita imposti. Io invece cominciai a studiare la Scrittura per mio conto, scoprendo errori e divergenze nella interpretazione dei TdG e soprattutto l’incoerenza della vita rispetto alla Parola. Notavo ad esempio che lo spirito che aveva animato i primi cristiani era qualcosa di molto diverso da quanto vedevo nei miei “fratelli”: non c’era la condivisione, la felicità e, soprattutto, non c’era l’Amore che il Cristo aveva tanto insegnato. 

Chi  Come molti sanno, i TdG tentano di inscrivere nella mente degli adepti una serie di sensi di colpa che li portano a scegliere, apparentemente per autodeterminazione e nel rispetto del libero arbitrio, di privare se stessi di normali esperienze di vita che possono contribuire a formare il carattere e la personalità. Tutto questo è finalizzato a formare persone ammaestrabili, accomodanti, prive di senso critico e della autentica determinazione. 
Considerano il limite imposto alla loro libertà personale come una protezione da una serie di pericoli spesso immaginari. Chiunque si discosti da tale profilo psicologico è considerato una persona malvagia se non rispetta i precetti della WTS. Tale persona ha l’unica speranza di redimersi, pentirsi e tornare ad una condotta da loro considerata “pura”.
Molto diversa è per loro la condizione di chi dichiara di non credere più alle dottrine della WTS, spesso anche di chi manifesta uno spirito critico nei confronti di aspetti organizzativi o amministrativi della loro opera. Non importa quanto sia rilevante la posizione di chi dissente; a questo proposito è emblematico il caso dell’ex membro del Corpo Direttivo dei Testimoni di Geova di Brooklyn (ora Warwich) Raymond Franz, disassociato nel 1980 per “apostasia”. L’apostasia è considerato un peccato contro lo Spirito Santo, quindi imperdonabile per l’eternità. Gli apostati sono per loro persone morte per sempre agli occhi di Dio, corpi senza anima e sono stati più volte dichiarati dalla WTS “mentalmente malati”.
Il testimone di Geova che viene a bussare alla porta la domenica mattina è arrivato per gradi a considerare tutto questo “un paradiso spirituale”, paradiso che per altruismo vuole condividere con il prossimo pensando che il bene derivante dal messaggio della predicazione sia molto più prezioso di cure mediche o sostegno morale, perchè “a che serve guadagnare il mondo intero, se stanotte ti chiederanno la tua anima?” – Il Vangelo secondo Marco Capitolo 8 verso 36.
Descrivere le persone “del mondo” nel più vile dei termini forma un parere negativo e irrealistico di chiunque non sia un Testimone di Geova. Coloro che sono cresciuti come Testimoni di Geova non conoscono altro di meglio e spesso credono che tutte le persone “del mondo” siano cattive e non affidabili, coltivando il profondo terrore di lasciare la Watchtower Society. Anche quando non credevo più alla dottrina della Watchtower, avevo una paura tremenda di lasciare l’organizzazione, credendo che non avrei mai trovato veri amici o la felicità e probabilmente mi sarei suicidato. E’ avvenuto, invece, l’esatto opposto.
Lasciare la Watchtower Society, per me, ha significato grande gioia, quando ho realizzato quanto siano meravigliose la maggior parte delle persone. Mentre affrontavo il trauma di aver lasciato la Watchtower, le continue offerte di aiuto da parte di molte persone di ogni tipo di background mi hanno aiutato in quello che, altrimenti, sarebbe stato un periodo insopportabile. Ho scoperto che le persone in generale sono amorevoli e conosco costantemente persone che aiutano altri, in modi sia piccoli che grandi. 
                                                 *************************
Pi  “Dio non vuole il fanatismo né mette il paraocchi: Dio è AMORE, serenità, dialogo, uguaglianza, rispetto, confronto leale tra quanti hanno idee diverse.” 
                                                  ***********************
“Con le loro regole sull’emarginazione verso chi vuole lasciare l’Organizzazione (il famigerato “ostracismo”, che arriva ad applicarsi anche ad amici e familiari, hanno rovinato e continuano a rovinare la vita di migliaia di persone. C’è chi è arrivato al suicidio per causa loro. E questo non deve più succedere. Non sarò certo io a cambiare le cose, così come non sarà nessun singolo. Ma come me ne sono venuti fuori molti (150.000 negli ultimi anni), e molti altri ne verranno ancora fuori. Se ognuno farà sentire la propria voce, andremo a formare un unico grande coro che alla fine si imporrà all’attenzione pubblica e delle autorità” (Aldo Gallinaro)
                    ***********************************************
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Emanuele Nacci, avvocato e professore di diritto pubblico è il presidente del gruppo "Shalom" di Bari, che si occupa di mutuo aiuto per sostenere psicologicamente e culturalmente i fuoriusciti da sette e movimenti religiosi “alternativi”. In 25 anni di attività ha incontrato e aiutato tante persone, la maggior parte delle quali proprio  ex testimoni di Geova. Dei Testimoni dice senza mezzi termini: «Sono una vera setta che plagia le coscienze di molte persone e ne condiziona la vita, fino al punto di sfasciare famiglie e creare dipendenza psicologica».
 https://www.facebook.com/usciredaitestimonidigeova/ 
https://associazionevittimetorrediguardia.wordpress.com/tag/fuoriusciti-dai-testimoni-di-geova/


